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I SOLITI NOTI
PESARO VS FELDI:

IL TERZO CONFRONTO
VALE UNO SCUDETTO

ARICCIAARICCIA
TRICOLORETRICOLORE

LA CIOLI DI ROSINHA, TRASCINATA DALL’MVP JONI,

DOMA FENICE E AOSTA ALLE FUTSAL FINALS DI

SALSOMAGGIORE TERME E CONQUISTA LO SCUDETTO UNDER 19
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ARTICOLO A CURA DI PIETRO SANTERCOLE

IL PUNTO • SERIE A

UN BATTITO DI CIGLIA
ITALSERVICE PESARO E FELDI EBOLI IN 
SCIOLTEZZA: UNA FINALE ANNUNCIATA, AL DI LÀ 
DEI MERITI DI COLINI E SAMPERI (ANCORA LORO), 
ANCHE PER COMPETITOR INESISTENTI
Con il senno del poi, tutti sono a bravi ad aver 
azzeccato il pronostico che vedeva Italservice 
Pesaro e Feldi Eboli come la naturale e inevitabile 
finale del 38esimo scudetto del futsal nostrano. 
“Te l’avevo detto”, “Non poteva essere altrimenti”, 
“era già tutto scritto”. La vox populi che da tempo 
serpeggiava fra gli addetti all’indomani del termine 
della regular season in realtà aveva un senso 
logico. Sin dal primo secondo di gioco dei playoff 
scudetto, lo Special Team di Colini per un motivo 
(qualità al servizio dei mestieranti dei trofei), le 
Volpi ebolitane di Salvo Samperi per un altro (stato 
fisico e mentale), sono sembrate nettamente, 
clamorosamente, inequivocabilmente più forti. 
Oppure più semplicemente quelli da “beati monoculi 
in terra caecorum”, come direbbero i sommi maestri 
latini. Sì, perché al di là dei meriti di Colini e Samperi, 
gli stessi fra l’altro che si sono giocati il tricolore una 
stagione fa, i competitor non sono mai veramente 
esistiti, oppure non pervenuti. Il Napoli Futsal non ha 
trasformato le parole in fatti, ma si era capito già nella 
faticosissima serie dei quarti contro il Sandro Abate, 
una rimonta casuale a guardare la serie delle semi 
con il Pesaro, a conti fatti mai cominciata. L’Olimpus 
Roma è arrivata a corto di fiato al post regular season, 

aveva rischiato l’eliminazione già nei quarti con il Futsal 
Pescara, così anche la serie con la Feldi è durata un 
battito di ciglia. Non ci restano che le Finals, per qualcuno 
scontate anche quelle. Oppure no? Una domanda a cui 
può rispondere solo l’Underdog Feldi.
Futsalmercato - Che qualcosa (ma forse di più) sia 
andata storto quest’anno in Serie A, lo si intuisce anche 
dal futsalmercato, iniziato all’insegna del valzer stonato 
degli allenatori. Basile lascia Napoli e andrà ad Avellino. 
David Marin è pronto a tornare alle Falde del Vesuvio, 

Ibañes ha salutato Ciampino per volare in patria, allenerà 
in Segunda B lo sconosciuto Segosala. E ancora, Palusci 
non guiderà più il Pescara, il Real San Giuseppe sta 
sistemando la panchina di Fausto Scarpitti, Carmine 
Tarantino verso lo sbarco a Catania, sempre che non 
arrivi una chiamata dalla sua nuova terra di adozione, 
la Spagna. Potrebbe perfino cambiare aria Sylvio Rocha 
del Came, di sicuro Nitti non resta a Matera. Insomma, 
al termine della Finals ci sarà un anno nuovo, con la 
speranza che anche la vita in Serie A sia nuova.

SERIE A - PLAYOFF SCUDETTO

QUARTI DI FINALE

1) Italservice Pesaro-Ciampino Aniene 5-3 (gara-1 6-1)

2) Napoli Futsal-Sandro Abate 5-3 (2-3)

3) Syn-Bios Petrarca-Feldi Eboli 4-6 (4-8)

4) Olimpus Roma-Futsal Pescara 3-3 d.t.s. (4-2)

SEMIFINALI 

X) Italservice Pesaro-Napoli Futsal 7-4 (gara-1 6-1)

3 Borruto, Bolo, Espindola, Honorio, Tonidandel; 

2 Fortino, 2 Turmena

Y) Olimpus Roma-Feldi Eboli 5-7 (0-6)

2 Grippi, Dimas, Marcelinho, Schininà; 

3 Luizinho, 2 Calderolli, Bissoni, Selucio

FINALE (gara-1 18/06, gara-2 23/06,

ev. gara-3 25/06)

Italservice Pesaro-Feldi Eboli
Una fase di gioco di Napoli-Pesaro

Una fase di gioco di Olimpus-Feldi Eboli
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ARTICOLO A CURA DI PIETRO SANTERCOLE

LA PARTITA • PLAYOFF SCUDETTO
FINALE

A disposizione: Romano, Vavà, Caponigro, 
Bissoni, Fantecele, Luizinho, Senatore, 

Melillo, Glielmi, Pasculli 
Allenatore: Salvatore Samperi 

In dubbio: Romano 
Indisponibili: Pesk

FELDI EBOLI

A disposizione: Obbar, Frontino, Honorio,
Taborda, Cuzzolino, De Oliveira, Bolo, De Luca, 

Vesprini, Cianni, Mariani 
Allenatore: Fulvio Colini 

In dubbio: - 
Indisponibili: Fortini

ITALSERVICE PESARO

BORRUTO

TONIDANDEL 

ESPINDOLA 

SALAS CANAL 

TRENTIN

SELUCIO SCHIOCHET 

CALDEROLLI 

DAL CIN 

Qui Feldi - Samperi un po’ mago un po’ 

trasformista, certamente un allenatore 

preparato, altrimenti mai e poi mai una squadra 

terzultima nel girone di andata sarebbe potuto 

arrivare alle Finals. “Insieme abbiamo fatto un 

percorso pazzesco - ammette il tecnico delle 

Volpi -. Per me è la seconda finale di fila, ma 

il merito è tutto dei ragazzi”. Da valutare le 

condizioni di un Romano con un piede destro 

malandato e Pesk. Ma tanto c’è un Calderolli in 

stato di grazia, castigatore dell’Olimpus in semi. 

Più in generale una squadra che gira a mille e 

vuole arrivare in orario all’appuntamento con 

la storia.

Qui Pesaro - Finora la formula Colini tendente 

a un diktat ha funzionato, offuscando le sirene 

del futsalmercato (in uscita) e facendo passare 

inosservati i forti mal di pancia di Pizza con parte 

della sua tifoseria, causa assenza al PalaFiera. 

“Noi non siamo capaci di giocare per il pari, non 

possiamo gestire nulla”. Ecco la parola d’ordine 

dello Special One: “Approccio”. L’aggettivo da 

mettergli a fianco è devastante. Così è stato 

sia con Ciampino sia con Napoli. Anche perché 

Borruto si sta riprendendo tutto con gli interessi: 

il top scorer degli ultimi due playoff ha sempre 

segnato finora. Reti multiple, è già a 8. E 

nemmeno lui ha intenzione di fermarsi.

FINALS GRANDI FIRME
Di inedito c’è soltanto che Italservice Pesaro e Feldi Eboli non si sono mai incontrate in una finale (con più gare) per 

il tricolore. Detto ciò, la serie che mette in palio lo scudetto è tutto un baillamme di incroci assurdi, di sfide già viste 

che si fanno fatica a ricordare, a contare, a metterle tutte in fila. Fulvio Colini e Salvo Samperi erano già in finale una 

stagione fa: chi sempre alla guida di quell’Italservice alla nona finale consecutiva che va a caccia del settimo trofeo 

di fila, chi con il Meta Catania. Italservice Pesaro-Feldi Eboli è stata la finale dell’ultima Supercoppa, bellissima e 

straordinaria per tre quarti di gara, prima che lo Special Team decidesse arbitrariamente che dovevano vincere loro. 

Italservice Pesaro-Feldi è stata anche la finale di Coppa Italia, la prima post pandemia da Coronavirus, lì non ci fu 

proprio partita, i morsi del Cobra furono letali, la sfida di Rimini non arrivò in pratica nemmeno all’intervallo. Calderolli 

contro quel tecnico con cui ha vinto la Champions ai tempi del Montesilvano, fra l’altro in gol nella finale di Almaty 

contro lo Sporting. Anche Romano è stato allenato da Colini, ma chissà se recupererà per gara-1, prevista per sabato 

18 giugno al PalaSele in diretta su Sky. Sicuramente ci sarà una gara-2, al PalaFiera, il 23. Poi saranno Colini e Samperi 

a dirci se lo scudetto verrà assegnato il 25, con lo stesso vincitore di Supercoppa e Coppa Italia (a Rimini), oppure no.

ANCORA COLINI CONTRO SAMPERI. SI PARTE DA EBOLI, POI A 
PESARO PER IL DUE (FORSE) SU TRE. TUTTO SU SKY

FELDI EBOLI-ITALSERVICE PESARO // SABATO 18 ORE 20.30 DIRETTA SKY
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ANNO DI FONDAZIONE
1999
COLORI SOCIALI
BLU
CAMPO DI GIOCO
PALAOLGIATA
SOCIAL
FB @ASOLIMPUS - IG @OLIMPUSROMA

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO PAU

OLIMPUS ROMA 
SERIE A

EVOLVERSI E RIPROVARE
Finalista in Coppa Italia - e in 
vantaggio fino a 50’’ dalla sirena 
-, seconda in regular season e 
semifinalista playoff. Tutto si direbbe, 
tranne che questi sono i risultati 
ottenuti da una neopromossa al suo 
primo anno in Serie A. Il cammino 
dell’Olimpus Roma in questa stagione 
non può che essere applaudito. 
Il tempo, però, corre veloce, e i 
massimi dirigenti Blues non hanno di 
certo intenzione di farsi sopraffare: 
la macchina è già in moto per 
presentarsi ai nastri di partenza del 
2022-2023 ancora più competitivi e 
provare a colmare definitivamente 
le distanze dal vertice. A stilare un 
bilancio dell’annata appena trascorsa 
e a presentare le prossime novità in 
casa Blues è il presidente Andrea 
Verde.
La prima in A - Al PalaCesaroni di 
Genzano - insolitamente ‘casa’ Blues 
per gara-2 delle semifinali scudetto - 
si è chiusa la prima stagione in Serie 
A dell’Olimpus Roma. Il 7-5 imposto 
dalla Feldi Eboli alla squadra di D’Orto 
ha messo fine al percorso tricolore 
dei romani, già sconfitti all’andata 
nella tana delle Volpi. “Siamo arrivati 
a questo doppio incontro scarichi e 
colmi di infortuni - rammenta Andrea 
Verde -. Tre di noi hanno giocato con le 
infiltrazioni e Dimas è stato costretto 

a saltare gara-1. Eravamo a pezzi 
e si è visto”. Un quadro non di certo 
idilliaco che spiega, almeno in parte, 
la débâcle Blues. “La scarsa tenuta 
fisica ha influenzato anche l’aspetto 
mentale - spiega il presidente -. 
Dispiace perché il nostro valore non 
è questo, ma quello visto in regular 
season e in Coppa Italia”. Quanto 
fatto vedere da Grippi e compagni nel 
resto della stagione, infatti, lasciava 
presagire un playoff diverso, o 
quantomeno più lottato: “Speravamo 
di arrivare a questo appuntamento 
in maniera diversa - continua -. C’è 
delusione, ma non per il risultato, 
perché l’Eboli ha meritato, bensì per 
non essere stati neanche al 50% della 

condizione. Dispiace perché i ragazzi 
si erano guadagnati la seconda piazza 
a pochi punti dal Pesaro”. Solo la 
banda di Colini, infatti, finora era stata 
superiore all’Olimpus: “L’ho detto fin 
dal primo giorno: questa squadra era 
stata costruita per stare nelle prime 
quattro. È chiaro che poi arrivare a 
un passo dalla vittoria in campo è 
tutta un’altra cosa, ma la stagione, e 
in particolar modo la finale di Coppa 
Italia, ci ha dimostrato di aver ridotto 
notevolmente il gap col Pesaro”.
Senza sosta - Non è passata neanche 
una settimana dall’eliminazione 
dell’Olimpus Roma dai playoff 
scudetto, tant’è che la serie della 
finale deve ancora cominciare, che 

L’OLIMPUS ROMA, ARCHIVIATA LA PRIMA STAGIONE IN SERIE A, È GIÀ AL LAVORO PER MIGLIORARE 
I PRESTIGIOSI RISULTATI OTTENUTI QUEST’ANNO. ANDREA VERDE: “DELUSI SOLO PER COME SIAMO 
USCITI DAI PLAYOFF. STIAMO INVESTENDO PER CRESCERE ANCORA”

Il presidente Andrea Verde al PalaCesaroni di Genzano
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OLIMPUS ROMA 
SERIE A

Verde e i suoi collaboratori sono 
già proiettati al futuro, alla seconda 
stagione del club nel massimo 
campionato nazionale. “Ci dobbiamo 
riprovare - sintetizza Verde -. 
Stiamo già lavorando da un mese 
per ripercorrere e migliorare la 
strada compiuta quest’anno. Siamo 
arrivati vicini al top senza vincere 
nulla, per cui dobbiamo azzerare 
il distacco. La società lo merita, lo 
staff lo merita e gli investimenti 
strutturali in atto anche”. La nuova 
stagione sarà la prima in cui 
verrà attuata la nuova riforma 
Bergamini riguardo l’inserimento 
di un maggior numero di formati 
in distinta, una novità accolta 
dal numero 1 Blues, pur con una 
riserva: “Personalmente approvo la 

riforma, anche se forse la Divisione 
avrebbe dovuto cercare maggior 
consenso tra le società - il pensiero 
di Verde -. Le basi, ad ogni modo, 
sono giuste. Parliamo di sport, 
non pensiamo alle carte, alle lotte 
e ai ricorsi: la nostra Divisione 
ha scelto così e andiamo avanti 
su questa strada”. La prossima 
finestra di futsalmercato - per 
certi versi già cominciata - girerà 
molto, inevitabilmente, intorno ai 
movimenti dei giocatori italiani: “Non 
dico che si sposteranno gli equilibri, 
ma sicuramente non saranno più 
quei cinque giocatori stranieri che 
ogni società ha a fare la differenza - 
osserva -. Ora toccherà agli italiani: 
tutti dovranno dimostrare di essere 
professionisti e il proprio valore”. 

L’Olimpus, per certi versi, parte 
avvantaggiato potendo già contare 
su diversi elementi italiani di spicco, 
di cui molti giovani e cresciuti nella 
cantera Blues: “Il prossimo anno 
chi avrà i migliori italiani uscirà 
fuori. Tutti i ragazzi, partendo dai 
nostri, non devono dimenticare la 
possibilità di crescita sportiva ed 
economica che gli è stata data”. Per 
assicurarsi un futuro roseo in linea 
con la nuova riforma, l’Olimpus 
è al lavoro per pescare i migliori 
talenti azzurri in circolazione: “In 
questi giorni - chiosa il presidente 
- il nostro obiettivo primario è di 
cercare i giovani più interessanti e 
portarli da noi per farli crescere in 
casa nostra. Vogliamo costruire un 
progetto interessante”.

La formazione dell’Olimpus scesa in campo per gara-2
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NAPOLI FUTSAL 
SERIE A

ANNO DI FONDAZIONE
2012
COLORI SOCIALI
BIANCO AZZURRO
CAMPO DI GIOCO
PALACERCOLA
SOCIAL
FB @FFNAPOLI - IG @NAPOLIFUTSAL2012

UNA GRANDE STAGIONE
Si è fermata in semifinale la corsa 
del Napoli. I sogni tricolori degli 
azzurri si sono infranti a Pesaro, 
sul campo dei campioni d’Italia. 
Tra gli applausi, senza rimpianti. 
Perché i partenopei hanno dato tutto, 
arrendendosi davanti a una vera e 
propria corazzata. La prima stagione 
nella massima serie, dunque, merita 
un voto altissimo: la società ha gettato 
le basi per un futuro radioso e il 
prossimo anno punterà con decisione 
allo scudetto. Le grandi manovre sono 
già iniziate.
Serafino Perugino - “Il primo 
complimento va ai nostri avversari, 
non sono campioni d’Italia e la 
squadra più forte per caso: il Pesaro 
ha meritato nel doppio confronto di 
arrivare in finale - la sportività di 
Serafino Perugino -. Il secondo va a 
tutta la famiglia Napoli Futsal, staff 
tecnico e dirigenziale, la squadra. 
Avevamo l’ambizione di vincere lo 
scudetto e non ci siamo mai nascosti, 
ma anche la consapevolezza che al 
primo anno sarebbe stato difficile. Ci 
abbiamo provato con tutte le nostre 
forze, abbiamo portato tantissimi 
tifosi a sostenere i nostri colori tra 
Cercola e Aversa. Dobbiamo solo 
essere orgogliosi di quanto stiamo 
seminando”, sottolinea il presidente, 
che, dopo gli applausi, non risparmia 

I SOGNI TRICOLORI DEL NAPOLI SI SPENGONO A PESARO, SUL CAMPO DEI CAMPIONI D’ITALIA. LA 
SEMIFINALE UN PUNTO DA CUI RIPARTIRE, IL PATRON PERUGINO: “ORGOGLIOSI DI QUANTO STIAMO 
SEMINANDO”. SCOLAVINO: “IL PROSSIMO ANNO DIREMO LA NOSTRA PER LO SCUDETTO”

Il presidente Serafino Perugino
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NAPOLI FUTSAL 
SERIE A

qualche frecciatina. “Il monito, e sarà 
solo il primo di tanti, è per la Divisione 
Calcio a 5. Trasmettere una semifinale 
scudetto interamente senza audio è 
forse uno dei punti più bassi raggiunti. 
Tra l’altro, il Napoli e pochi altri hanno 
messo sempre il timer nelle gare 
interne. Qui, nemmeno in una partita 
così importante, è stato imposto: uno 
spettacolo indecoroso per chi l’ha 
seguita da casa”. Ad alimentare i sogni 
di gloria della Campania ci penserà 
la Feldi Eboli dell’amico Gaetano Di 
Domenico: “In un giorno di particolare 
tristezza per la perdita del padre, ha 
avuto questa immensa gioia per lui e 
la sua città che in parte ha alleviato un 
dolore così grande”. L’ultimo pensiero 
del numero uno è per Basile, che il 
prossimo anno non siederà più sulla 
panchina dei partenopei: “Abbiamo 
festeggiato insieme la promozione 
in serie A e la vittoria straordinaria 
della Coppa Italia di A2. Abbiamo fatto 
una stagione fantastica arrivando 
alla semifinale scudetto. Grazie Piero, 
Napoli sarà sempre casa tua”.
Pasquale Scolavino - Dopo le parole 
del presidente, il bilancio finale del 
direttore generale: “Il nostro è stato 
un percorso esaltante, almeno per tre-
quarti della stagione. Se escludiamo 
l’inizio e in parte il finale, abbiamo 
vissuto un’annata straordinaria in 
cui i giocatori ci hanno permesso di 
sognare”. Un sogno che ha coinvolto 
tutti: “Qualche anno fa siamo partiti 
con cinquanta persone, mentre nelle 
ultime partite abbiamo ammirato un 
pubblico meraviglioso, con migliaia 

di appassionati pronti a sostenere 
la squadra sugli spalti. La città ha 
risposto presente - afferma con 
fierezza Scolavino -, i nostri tifosi 
saranno il punto di partenza in vista 
della prossima stagione”. Una stagione 
che si preannuncia entusiasmante: 
“Sta nascendo un Napoli di grande 
livello - la promessa -. C’è tanta roba 
che bolle in pentola, vogliamo dire la 
nostra per lo scudetto”. Da sogno a 
obiettivo: “Quest’anno ci speravamo, 
ma non eravamo ancora pronti. Siamo 

arrivati alla fine un po’ cotti, ma il 
Pesaro ha comunque dimostrato di 
essere più forte”. Adesso è tempo 
di programmare il futuro, un futuro 
senza Basile: “Onore a lui, qui ha 
scritto pagine importanti. Noi siamo 
cresciuti con lui e lui è cresciuto con 
noi: lo ringrazieremo per sempre”, 
conclude Scolavino, soddisfatto per 
ciò che è stato, ma già pronto ad 
alzare l’asticella. Il tricolore non è un 
tabù: a Napoli c’è voglia di scrivere la 
storia.

Il diggì Pasquale Scolavino
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ANNO DI FONDAZIONE
2021
COLORI SOCIALI
GIALLO NERO ROSSO BLÙ
CAMPO DI GIOCO
PALATARQUINI
SOCIAL
FB @CIAMPINOANIENEC5 - IG @CIAMPINOANIENE_C5

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO PAU

CIAMPINO ANIENE ANNI NUOVI 
SERIE A

PAROLA AL PRES
ALESSIO VINCI ANALIZZA LA PRIMA STAGIONE DEL CIAMPINO ANIENE E DICE LA SUA RIGUARDO 
LA RIFORMA SUI FORMATI: “SIAMO CONTENTI DEI RISULTATI OTTENUTI: UNICO ERRORE IL K.O. 
INTERNO COL CMB. NON SONO D’ACCORDO CON LE NOVITÀ, SERVIVA PIÙ TEMPO”

Per il Ciampino Aniene la prima 
annata con questa denominazione si 
è chiusa con l’eliminazione ai quarti di 
finale dei playoff scudetto per mano 
del Pesaro. Un pronostico che gli 
aeroportuali potevano difficilmente 
sovvertire, ma che non cancella 
quanto di buono fatto durante l’anno 
dalla squadra di Ibañes. Chiusa una 
stagione, la testa va alla prossima: il 
mercato sta per partire e le società 
dovranno fare i conti con una sessione 
diversa dal solito.
Buona la prima - È passato un 
anno solare da quando il Ciampino 
e l’Aniene diedero vita a una nuova 
realtà del futsal laziale: “La fusione 
è stata fatta di getto, ma è una cosa 
che rifarei anche domattina - spiega 
Alessio Vinci -. Dall’altra parte ho 
trovato persone che fanno sport come 
me, per amore di questa disciplina. 
I risultati lo hanno rispecchiato. In 
campo siamo andati bene: all’inizio i 
risultati sono stati inaspettati per gli 
altri, perché noi credevamo nel nostro 
progetto. Siamo stati piacevolmente 
sorpresi, siamo molto contenti”. A 
40’ dal termine della regular season 
il Ciampino Aniene era quinto, ma 
la sconfitta nell’ultima giornata ha 
fatto cadere gli aeroportuali fino 

all’ottavo posto, col rischio di restare 
a bocca asciutta in base all’esito del 
ricorso del San Giuseppe. “L’unico 
grande errore della nostra stagione 
è stato perdere in casa col CMB - 
spiega il presidente -. Ciò ci è costato 
l’accoppiamento col Pesaro, squadra 
top come dimostra l’ennesima finale 
conquistata. Siamo usciti dando 
tutto: è stata una stagione faticosa e 
la nostra rosa non era costruita per 
disputare la Final Eight di Coppa e i 
playoff scudetto. È stato un orgoglio 
portare questi obiettivi a Ciampino”.
Riforma - Nella prossima stagione le 
società dovranno rispettare i nuovi 
paletti imposti dalla Divisione. Una 

scelta che Alessio Vinci non condivide: 
“Ci si muove giorno per giorno - 
spiega -. Avremmo già riconfermato 
in blocco il roster, ma così no, stiamo 
cercando giocatori che possano stare 
in Serie A. Secondo me ci sarà un 
indebolimento generale delle società: 
mi confronto con i colleghi e ci stiamo 
rendendo conto che la riforma non 
rispecchia il mercato. Tutto questo 
non serve a nessuno - rimarca -. 
Gli italiani bravi giocavano anche in 
passato: va bene una riduzione degli 
stranieri, ma con maggior calma. 
Purtroppo - chiosa il presidente - a 
pagarne le conseguenze saranno solo 
le società”.

Il presidente Alessio Vinci
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CIAMPINO ANIENE ANNI NUOVI 
SERIE A
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ANNO DI FONDAZIONE
2011
COLORI SOCIALI
BIANCO BLU
CAMPO DI GIOCO
PALATORRINO
SOCIAL
FB @LIDODIOSTIAFUTSAL - IG @TODISLIDODIOSTIA

TODIS LIDO DI OSTIA 
SER IE  A

ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO

CUORE DI CAPITANO
FEDERICO BARRA GUIDERÀ LA RISCOSSA DEL LIDO: “VOLEVO SMETTERE, MA NON POTEVO DIRE 
DI NO E ANDARE VIA IN QUESTO MOMENTO. LA RETROCESSIONE MI HA FATTO MALE, MA CI 
RIALZEREMO SUBITO. OBIETTIVI? TORNARE IN SERIE A, TUTTO IL RESTO NON CONTA” 

Aveva deciso di smettere, 
di dire basta. Ma poi è 
tornato sui suoi passi. Già, 
perché un vero capitano 
non abbandona mai la 
nave mentre affonda, e 
Federico Barra questo 
lo sa bene. Lasciare 
dopo un fallimento, 
dopo la retrocessione 
in A2 sarebbe stato 
profondamente ingiusto. 
Restare a bordo a 
quel punto è diventato 
inevitabile: il numero 21 
è pronto a solcare nuovi 
mari, a trascinare il Lido 
per l’ottava stagione di fila, 
la quinta con la fascia al 
braccio.
La scelta - “Quando 
persone, o meglio uomini 
come Paolo Gastaldi, 
Niko Pergola e Maurizio 
Grassi ti chiedono di 
ripartire insieme, fai fatica 
a pensare a una risposta 
negativa”, la premessa del 
pivot, che non ha ancora 
cancellato la delusione 
per la stagione appena 
conclusa. “Dopo tanti anni 
di successi, è stato difficile 
accettare il verdetto del 
campo e vivere l’amarezza 
di chi dedica 24 ore su 24 
al Lido - ammette il classe 
’94 -. Leggere la sofferenza 
negli occhi di chi a questo 
club ha dato sempre 
tutto mi ha fatto male: la 
società non meritava un 
campionato del genere”.  
All’arrembaggio - 
Riscossa, adesso, è la 
parola d’ordine: “Uno 
fa un passo indietro 
per prendere meglio la 

rincorsa, no?”, continua il 
pivot, lanciando subito la 
sfida per il prossimo anno. 
“Veniamo da una stagione 
negativa, ma fa parte di un 
ciclo che è sempre andato 
in crescendo. Ci rialzeremo 
subito, ne sono convinto”. 
Il capitano sa come 
motivare la sua ciurma: 
“Lo spirito del Lido non è 
morto, anzi. Combatteremo 

su ogni pallone e ce 
la giocheremo su ogni 
campo”, la promessa di 
Federico, certo di vivere 
una A2 da protagonisti. 
“Saremo competitivi, 
come sempre. La società 
si è mossa fin da subito 
per cercare di allestire 
una rosa di livello, capace 
di competere su tutti i 
fronti”. La priorità è chiara: 

“Tornare subito in A. Per 
noi non conta nient’altro: 
vogliamo chiudere con 
la promozione, punto - 
conclude Barra -. Ogni 
discorso personale passa 
in secondo piano: restiamo 
uniti e ce la faremo”. Parola 
di capitano. Un capitano 
che, nel momento del 
bisogno, ha scelto di non 
abbandonare la sua nave.

Il capitano del Lido Federico Barra
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TODIS LIDO DI OSTIA 
SER IE  A
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SERIE A
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ANNO DI FONDAZIONE
2010
COLORI SOCIALI
ARANCIONE
CAMPO DI GIOCO
PALACUS
SOCIAL
FB @ACTIVENETWORKFUTSAL - IG @ACTIVENETWORKFUTSAL

ACTIVE NETWORK 
SERIE A2 - GIRONE C

ARTICOLO A CURA DI
REDAZIONE

FERITA APERTA
IN CASA ACTIVE NON È STATA DIGERITA LA MANCATA PROMOZIONE IN SERIE A, BUZZI: “DOPO 
AVER VINTO IL GIRONE CON IL RECORD DI PUNTI, L’AVREMMO MERITATA”. LA RABBIA ORA VA 
TRASFORMATA IN ENERGIA POSITIVA: “DOVREMO RIPARTIRE PIÙ CARICHI E MOTIVATI”

La mancata promozione 
nella massima categoria 
del futsal italiano ha 
lasciato strascichi in tutto 
l’ambiente Active Network: 
dopo una splendida 
cavalcata, la ferita è 
ancora aperta, ma in casa 
viterbese bisogna iniziare 
a pensare alla prossima 
stagione. Una stagione 
in cui la guida tecnica 
non sarà più David Ceppi, 
grande condottiero degli 
ultimi anni.
Finale amaro - È il vice 
allenatore Luca Buzzi a 
tornare sull’amaro finale 
di stagione. Prima l’analisi 
sullo spareggio contro il 
360GG, poi il focus sul play 
in di Salsomaggiore perso 
per mano della Fortitudo 
Pomezia: “Le due gare con 
i sardi sono state decise 
dagli episodi. All’andata, 
nei primi minuti, abbiamo 
avuto tre occasioni per 
segnare, ma la bravura 
del portiere avversario 
e un po’ di imprecisione 
non ci hanno permesso di 
passare in vantaggio. Il loro 
gol ha cambiato l’inerzia 
del match, complicando il 
discorso promozione. Al 
ritorno abbiamo cercato 
di ribaltare tutto, ma, nel 

momento di massimo 
sforzo, sull’1-0 per noi, 
hanno pareggiato, e 
mentalmente lo abbiamo 
pagato. Onore comunque 
al 360GG, una squadra 
organizzata, piena di 
ottime individualità”. Buzzi 
si sofferma poi sull’ultimo 
atto della stagione: 
“Abbiamo affrontato in 
sfida secca una squadra 
che, con Nuccorini, ha 
vinto tutte le partite. Il 
Pomezia ha giocatori 

di un’altra categoria e 
partiva favorito, ma anche 
in questo caso gli episodi 
sono stati determinanti, 
con Molitierno miracoloso 
in avvio di gara”.
Serie A - Dopo una regular 
season esaltante, resta il 
rammarico di non poter 
disputare la prossima 
Serie A: “È una grande 
delusione, ci speravamo 
e lo meritavamo: fa 
male non essere saliti 
nonostante il record di 

punti nei quattro gironi”. 
La rabbia adesso va 
trasformata in energia 
positiva: “Nello sport 
bisogna rapidamente 
voltare pagina: ad agosto 
dovremo ripresentarci 
più carichi e motivati che 
mai per cercare di portare 
questa squadra nell’élite 
del futsal italiano”. 
Ringraziamenti - Al di là di 
tutto, nulla potrà cancellare 
lo splendido cammino 
dell’Active: “Grazie al 
presidente Paolo Fusi che 
ha creduto in me, a mister 
Ceppi, che due anni fa 
mi ha fortemente voluto 
come secondo, lavorare 
con lui quotidianamente 
mi ha insegnato tanto. Ci 
tengo a menzionare anche 
la nostra addetta stampa 
Francesca, il preparatore 
dei portieri e tutti i dirigenti 
che hanno contribuito a 
questi fantastici risultati. 
Solo applausi ai nostri 
giocatori, dei veri e propri 
campioni in tutti i sensi, 
avendo vinto il campionato. 
Infine - chiosa Buzzi -, 
il grazie più grande va 
alla mia famiglia, che 
mi permette di svolgere 
questa professione con la 
massima tranquillità”.

Il vice allenatore Luca Buzzi
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ANNO DI FONDAZIONE
2019
COLORI SOCIALI
BIANCO AZZURRO
CAMPO DI GIOCO
PALACESARONI
SOCIAL
FB @ECOCITYFUTSAL - IG @ECOCITYFUTSALGENZANO

ECOCITY GENZANO 
SERIE A2 - GIRONE C

UN ALTRO SÌ
GASTALDO RIMANE ALL’ECOCITY: “DIMOSTRARMI ALL’ALTEZZA DI QUESTA SQUADRA È STATA UNA 
SODDISFAZIONE, LA SOCIETÀ HA MESSO LE BASI PER RICOMINCIARE AL MEGLIO”. RINNOVANO 
ANCHE CHINCHIO E FUSARI, SALUTANO BASSANI, GHIOTTI, CHIMA E LUKAIAN 

Emiliano Gastaldo resta 
all’Ecocity Genzano. Il 
giocatore, classe 1998, 
ha realizzato due reti 
nella stagione appena 
conclusa. 
Rinnovo - “Sono molto 
felice di rimanere qui 
- esordisce Gastaldo -, 
ringrazio la società e il 
presidente Tuccillo per 
la fiducia. Nel complesso 
è stata una buona 
annata dal punto di vista 
personale: era la prima 
volta per me in una 
piazza così importante 
e con grandi ambizioni. 
Sono partito con 
l’obiettivo di mettermi 
a disposizione della 
squadra il più possibile, 
cercando di imparare 
giorno per giorno dai 
grandi campioni che 
ne facevano parte. Era 
importante per me 
confrontarmi con loro 
per alzare il mio livello 
di gioco, e dimostrarmi 
all’altezza è stata una 
bella soddisfazione 
personale”.
Bilanci e futuro - “Ci 
eravamo prefissati dei 
traguardi che non sono 
stati raggiunti, quindi 
il bilancio non può che 
essere negativo”, spiega 
Gastaldo a proposito 
dell’annata 2021-2022. 
“Nelle fasi più importanti 
sia della Coppa 
Italia che dei playoff 
promozione, ci siamo 
andati molto vicini: 
servirà da esperienza 
per il prossimo anno, in 

modo da ripartire ancora 
più forti”. Lo sguardo 
è già alla stagione che 
verrà: “Sarà senza 
dubbio importante. La 
società ha messo le 
basi per ricominciare al 
meglio, starà a noi dare 
il massimo per portare 
l’Ecocity Genzano dove 
merita. Mi sento molto 
cresciuto - conclude -, 
non vedo l’ora di mettere 
in pratica tutto quello che 
ho imparato quest’anno”.
Saluti e conferme - 
Oltre a Lara e Gastaldo, 
faranno parte del 
prossimo roster 
dell’Ecocity anche Simone 
Chinchio e Cristiano 
Fusari, mentre il club di 
Tuccillo ha ufficialmente 
salutato Michel Bassani, 
Alexandre Ghiotti, 
Leandro Chimanguinho e 
Lukaian Baptista. Emiliano Gastaldo è tra i riconfermati
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CALCIO
A 5

ANNO DI FONDAZIONE
1996
COLORI SOCIALI
BIANCO CELESTE
CAMPO DI GIOCO
PALAGEMS 
SOCIAL
FB @SSLAZIOCALCIOA5 - IG @LAZIO_C5

CALCIO
A 5

S.S. LAZIO 
SERIE A2 - GIRONE C

GRANDE OPPORTUNITÀ 
LA LAZIO UFFICIALIZZA L’ARRIVO DI MATTEO FIORENTINI SULLA PANCHINA BIANCOCELESTE. UN 
TECNICO GIOVANE MA PRONTO A STUPIRE ANCHE SUL PALCOSCENICO NAZIONALE: “EMOZIONE 
ENORME, MA LA VIVO CON SERENITÀ E SENZA NESSUNA PRESSIONE”

La Lazio ha ufficializzato 
il nuovo tecnico per la 
stagione 2022/2023. 
Sarà Matteo Fiorentini 
a sedere sulla panchina 
biancoceleste nel prossimo 
campionato di Serie A2. 
Un allenatore giovane che 
si appresta a vivere una 
nuova avventura dopo le 
esperienze nel Savio e 
nella Cybertel Aniene. La 
società capitolina ha quindi 
deciso di puntare su un 
tecnico emergente (classe 
‘87, fresco di licenza Uefa 
B) ma ambizioso e pronto 
a raccogliere una sfida 
importante: “Quando mi 
è arrivata la chiamata - 
spiega il neo allenatore 
laziale - è stata una grande 
emozione perché vuol dire 
che il lavoro che ho svolto 
in passato, soprattutto 
nella formazione dei 
giovani, è stato valutato e 
apprezzato dalla società, 
che ha deciso di puntare su 
di me. Una notizia che può 
rappresentare anche un bel 
segnale per tutti i tecnici 
giovani. All’estero si punta 
molto su di loro, in Italia, 
invece si fa ancora fatica”. 

Nuova avventura - 
Quella sulla panchina 
biancoceleste sarà 
per Fiorentini la 
prima esperienza sul 
palcoscenico nazionale: 
“Per me è l’opportunità più 
grande della mia carriera. 
L’obiettivo è quello di 
fare bene. Partiamo da 
una base importante, 
poi quando inizieremo la 
preparazione avremo un 
quadro preciso e fisseremo 
gli obiettivi stagionali”. Una 
grande occasione sì, ma da 
vivere senza particolare 
tensione: “Chi sceglie 
di allenare sa che avrà 
sempre della pressione 
sulle spalle, ma mi 
appresto a intraprendere 
questa sfida con grande 
serenità”. Lo scorso anno 
Matteo Fiorentini ha anche 
vissuto un’esperienza 
nel calcio a 11: “È stata 
una stagione diversa, ma 
devo anche dire che la 
competenza che c’è nel 
futsal non c’è nel calcio a 
11. Chi lavora nel calcio a 
5 è più attento al dettaglio 
e non dà niente per 
scontato”. Il neo tecnico Matteo Fiorentini
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CALCIO
A 5

ANNO DI FONDAZIONE
2019
COLORI SOCIALI
BIANCO CELESTE
CAMPO DI GIOCO
MAGNANI 
SOCIAL
FB @ACCADEMIASSLAZIOC5 - IG @ACCADEMIA_SSLAZIOC5

ACCADEMIA S.S. LAZIO C5 
SETTORE GIOVANILE

BILANCIO POSITIVO
CON LA FINE DELL’ATTIVITÀ SPORTIVA, IN CASA ACCADEMIA LAZIO È ARRIVATO IL MOMENTO
DI TIRARE LE SOMME DI UNA BELLISSIMA STAGIONE ATTRAVERSO LE PAROLE DEI TECNICI 
MARAZZI, ZOCCHI E CATALANO: “ABBIAMO SVOLTO UN OTTIMO LAVORO”

Si sono chiuse le attività in casa 
Accademia Lazio C5 e arriva il 
momento dei bilanci con le parole dei 
mister Marazzi, Zocchi e Catalano.
Marazzi - “Abbiamo iniziato la 
stagione tra mille regole da dover 
rispettare, ma poi, via via, siamo 
cresciuti e abbiamo raggiunto risultati 
importanti. La stagione si chiude in 
maniera molto positiva: siamo partiti 
in una situazione di difficoltà, ma, 
grazie all’ottimo lavoro impostato 
con il supporto della società, i ragazzi 
hanno potuto fare sport in totale 
sicurezza e senza problemi e abbiamo 
terminato in crescendo. I risultati ci 
danno ragione”.

Zocchi - “Nonostante la falsa 
partenza, abbiamo fatto un grande 
lavoro con tutti i ragazzi, terminando 
la stagione con la bellissima 
manifestazione della “Guero Cup”, 
nella quale abbiamo visto piccoli 
e grandi scendere in campo per 
giocare e divertirsi. Sono contento 
di aver visto grinta e carattere in 
ogni esercizio o partita. Ringrazio 
tutti i colleghi che hanno lavorato 
alla realizzazione di un altro anno di 
attività giovanile, sempre seguendo 
le linee guida della società, che, con 
il massimo dei sacrifici, ci mette 
a disposizione strumenti e mezzi 
davvero importanti”.

Catalano - “Sono soddisfatto di 
questo anno di lavoro e dei risultati 
che abbiamo raggiunto. Nella 
stagione difficile che tutto lo sport 
ha dovuto ancora affrontare, tutto è 
andato come programmato. I ragazzi 
si sono impegnati al massimo e 
posso dire che  i miei portieri hanno 
raggiunto risultati molto importanti. 
La Guero Cup è stata un’esperienza 
indimenticabile: emozioni bellissime 
da vivere, è stato stupendo vedere 
tanti giovani tornare in campo dopo 
tutto questo tempo”.

Alessandro Catalano

Cristiano ZocchiAlessio Marazzi
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ANNO DI FONDAZIONE
2014
COLORI SOCIALI
BLU BIANCO
CAMPO DI GIOCO
PALAOLGIATA
SOCIAL 
FB @ITALPOLCALCIOA5 - IG @ITALPOL_C5

ITALPOL 
SERIE A2 - GIRONE C 

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO PAU

WORK IN PROGRESS
TERMINATA LA TERZA STAGIONE CONSECUTIVA IN A2, L’ITALPOL SI PREPARA A UN’ESTATE RICCA 
DI LAVORO PER PRESENTARSI AL NUOVO CAMPIONATO NEL NOVERO DELLE FAVORITE. ALEX 
GRAVINA: “CI SARANNO DEGLI INNESTI. L’OBIETTIVO È PUNTARE MOLTO IN ALTO”

Da quando l’Italpol ha 
conquistato la promozione 
nella seconda categoria 
del futsal italiano, solo 
nella prima stagione - 
quella interrotta dal Covid 
- è riuscito a lottare per il 
vertice della graduatoria. 
Nelle successive due il club 
dell’istituto di vigilanza 
ha dovuto fare i conti 
con mille problematiche 
che lo hanno relegato a 
una posizione di metà 
classifica. Questa estate 
sarà fondamentale per 
consegnare a mister 
Mannino - che ora potrà 
plasmare la squadra già 
dalla preparazione - un 
roster all’altezza del 
prossimo campionato di A2. 
Un’A2 che sarà disputata 
ancora al PalaOlgiata, 
come confermato dallo 
stesso Gravina.
Quarto anno - Nella 
stagione 2022/23 l’Italpol 
calerà il poker di presenze 
consecutive in A2. Un 
risultato prestigioso 
per una società ormai 
diventata una solida realtà 
all’interno del panorama 
nazionale del futsal. “Nel 
primo anno eravamo 

molto forti, tanto che 
abbiamo lottato per il podio 
fino allo stop - afferma 
Alex Gravina -. Nelle 
due stagioni successive 
abbiamo costruito squadre 
competitive, senza però 
riuscire a ottenere i 
risultati sperati. Non ci 
aspettavamo tutte le 
difficoltà incontrate”. 
Quest’estate sarà 
importante per aggiustare 

i tasselli e presentarsi 
ai nastri di partenza del 
campionato con un roster 
competitivo: “Abbiamo 
confermato con largo 
anticipo l’ossatura della 
squadra - prosegue 
il vicepresidente e 
capitano dell’Italpol -, ma 
sicuramente stiamo già 
lavorando per inserire 
alcuni innesti. Se il nostro 
mercato sarà influenzato 

dalla riforma Bergamini? 
Abbiamo già tanti 
italiani, ci muoveremo 
come sempre - spiega -, 
inserendo in squadra un 
mix di giocatori, sia italiani 
che stranieri”. Con tanti 
elementi già riconfermati, 
il mercato in entrata sarà 
esiguo: “Probabilmente 
inseriremo tre o quattro 
nuovi elementi”, il 
commento di Gravina.
Novità - Le riforme del 
presidente Bergamini 
prevedono l’inserimento 
di una nuova categoria, la 
Serie A2 Élite, a partite 
dalla stagione 2023/24. Il 
prossimo campionato, in 
tal senso, sarà decisivo per 
consegnare alla nascente 
categoria i club che ne 
formeranno l’ossatura. 
“Sarà una novità - il 
pensiero di Gravina -. 
La situazione relativa 
alle promozioni ancora 
non è stata chiarita del 
tutto. Il nostro pensiero, 
comunque, è rivolto alla 
vittoria: punteremo a fare 
il massimo per conquistare 
il salto di categoria. 
Cercheremo - chiosa, di 
prenderci il meglio”.

Il capitano e vicepresidente Alex Gravina
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ANNO DI FONDAZIONE
1989
COLORI SOCIALI
AMARANTO CELESTE
CAMPO DI GIOCO
PALAKILGOUR
SOCIAL
FB @CIOLI ARICCIA CALCIO A 5

CIOLI ARICCIA 
SERIE B - GIRONE F

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO PAU

L’importantissimo risultato ottenuto 
dall’Under 19 della Cioli Ariccia 
rappresenta un traguardo storico 
per una società che, da anni, lavora 
benissimo con i propri giovani. Lealtà e 
sacrifico sono i valori principali del club, 
che, al contempo, riesce a trasmettere 
ai propri ragazzi una mentalità vincente. 
L’esempio lampante è Samuele Conti, 
classe 2004 che il prossimo sarà una 
colonna portante della nuova Under 19 
a cui spetterà il compito di (provare a) 
ripetersi.
Lo scudetto - Che la Cioli fosse una 
squadra forte lo si è capito fin dal 
primo momento: “Ci siamo subito 
trovati bene vincendo quasi sempre e 
restando imbattuti fino al k.o. di coppa - 
esordisce Samuele Conti -. Quel brutto 
episodio ci ha deluso tantissimo, ma, 
allo stesso tempo, ci ha dato una carica 
in più per far capire a tutti chi fossimo 
veramente”. Dopo aver alzato al cielo 
di Salsomaggiore lo scudetto, la festa 
è continuata fino al rientro ad Ariccia: 
“Abbiamo gioito fino a tarda notte con 

i tifosi che ci hanno accolto facendoci 
trovare striscioni e fuochi d’artificio per 
ringraziarci delle emozioni che abbiamo 
regalato loro. È stata un’emozione 
indescrivibile”.
Futuro - Le idee di Samuele Conti per 
il futuro sono chiare: “Avere il tricolore 
sul petto in ogni partita sarà un onore 
per me e per tutti i miei compagni. 
Ci siamo fatti un nome - spiega - e 
una personalità che ormai tutta Italia 
conosce. Non sarà di certo un tricolore 
sul petto a fermare la nostra voglia di 
vincere e portare a casa sempre più 
trofei”. Il primo a essere assegnato sarà 
la Supercoppa di categoria nel derby 
contro l’History Roma 3Z: “Ci stiamo 
già pensando - confessa Conti -. Sarà 
sicuramente un’esperienza unica da 
vivere. In campionato, invece, se tutti 
prima pensavano che fossimo una 
squadra forte, ora dovranno pensare 
che siamo i veri e propri campioni 
d’Italia”. Il bel rapporto tra le categorie 
giovanili della Cioli è testimoniato anche 
dallo stesso classe 2004: “Durante 

l’anno siamo sempre a stretto contatto 
con tutti gli altri ragazzi, come una 
grande famiglia che si sostiene a 
vicenda. I ragazzi che saliranno in 
Under 19 - conclude - sono bravissimi 
giocatori che possono dare tanto: sono 
sicuro che lo faranno, mantenendo la 
squadra competitiva e ricca di qualità, 
sia a livello tecnico che umano”.

CIOLI ARICCIA 
SETTORE GIOVANILE

FAME DI SUCCESSI
LO SCUDETTO CONQUISTATO DALL’UNDER 19 RAPPRESENTA SENZA DUBBIO UN TRAGUARDO, MA 
PER SAMUELE CONTI È SOLO L’INIZIO: “C’È UNA SUPERCOPPA DA VINCERE. TUTTI DOVRANNO FARE 
I CONTI I CAMPIONI IN CARICA, NON CI FAREMO FERMARE DAL TRICOLORE SUL PETTO”

Samuele Conti
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ANNO DI FONDAZIONE
1989
COLORI SOCIALI
AMARANTO CELESTE
CAMPO DI GIOCO
PALAKILGOUR
SOCIAL
FB @CIOLI ARICCIA CALCIO A 5

CIOLI ARICCIA 
SERIE B - GIRONE F

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO PAU

È servita una sconfitta, l’unica 
stagionale, per far scattare qualcosa 
all’interno dell’Under 19 ariccina. Un 
momento negativo che ha dato nuova 
verve alla squadra di mister Rosinha, 
da quel momento fino alla finale di 
Salsomaggiore praticamente perfetta. 
Se vincere è stato difficile, però, ancor 
di più lo sarà tentare di difendere il 
titolo. Agostino Passali, classe 2004, 
sarà un punto fermo della squadra 
anche nel prossimo campionato.
Il percorso - A inizio stagione le 
sensazioni di Agostino Passali non 
erano positive: “La squadra era 
davvero poco unita, dal mio punto di 
vista non pensavo che un risultato 
del genere sarebbe stato facilmente 
raggiungibile - ammette -. Dopo la 
sconfitta in coppa, ci siamo guardati 
in faccia e ci siamo resi conto di come, 
senza impegno e sottovalutando gli 
avversari, la strada per la vittoria 
sarebbe stata difficile”. Da lì è 
cambiato tutto: “Ci siamo messi con 
impegno e costanza e, partita dopo 

partita, siamo diventati sempre più 
uniti. Questo è stato fondamentale”. 
La finale con l’Aosta ha lasciato 
emozioni indescrivibili: “La vittoria è 
stata più bella dopo gli innumerevoli 
sacrifici fatti”, il commento del giovane 
ariccino.
Tricolore sul petto - Nella prossima 
stagione Passali e compagni avranno 
l’arduo e onorevole compito di 
difendere il tricolore che porteranno 
orgogliosamente sul petto: “Ha un 
enorme significato - spiega il classe 
2004 -. Credo che le avversarie 
che incontreremo si presenteranno 
sempre al meglio”. Molti dei big 
dell’attuale squadra dovranno, per 
limiti d’età, salutare l’Under 19. A 
rimpiazzarli un folto gruppo di ragazzi 
dell’Under 17: “Sono molto bravi - 
osserva Passali -, ma secondo me 
devono ancora capire che giocare a 
certi livelli richiede molti sacrifici. 
Conoscendoli, confido molto in loro: 
sono sicuro - chiosa - che riusciremo 
a ottenere buoni risultati”.

TRICOLORE PESANTE
NELLA PROSSIMA STAGIONE L’UNDER 19 DELLA CIOLI ARICCIA AVRÀ IL COMPLICATISSIMO 
COMPITO DI DIFENDERE LO SCUDETTO CONQUISTATO QUEST’ANNO. PASSALI: “VITTORIA 
BELLISSIMA DOPO GLI INNUMEREVOLI SACRIFICI FATTI. MI FIDO DI CHI SALIRÀ DALL’U17”

CIOLI ARICCIA 
SETTORE GIOVANILE

Agostino Passali
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ANNO DI FONDAZIONE
2004
COLORI SOCIALI
ROSSO NERO
CAMPO DI GIOCO
SANTA MARIA AUSILIATRICE
SOCIAL
FACEBOOK @CASTELFONTANA

REAL CASTEL FONTANA 
SERIE C1 - GIRONE A

REAL CASTEL FONTANA
SPONSOR STAGIONE 2021-22
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ANNO DI FONDAZIONE
1988
COLORI SOCIALI
VERDE BLU
CAMPO DI GIOCO
TSC
WEB E SOCIAL 
FB @TORRINOCALCIOA5PAGINAUFFICIALE - IG @TORRINOC5

TORRINO 
SERIE C1 - GIRONE B

TORRINO
SPONSOR STAGIONE 2021-22
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LA PISANA 
SERIE C1 - GIRONE B

ANNO DI FONDAZIONE
2013
COLORI SOCIALI
BIANCO ROSSO
CAMPO DI GIOCO
TEVERE ROMA
SOCIAL
FB @ASD LA PISANA CALCIO A 5

LA PISANA
SPONSOR STAGIONE 2021-22
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LA PISANA 
SERIE C1 - GIRONE B

Cell. 338 1143730 - 329 9855160

FG
ECOGROUP

Sanificazioni
Disinfestazioni 
Derattizzazioni
Smaltimento Rifiuti

E I G H T
8
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ANNO DI FONDAZIONE
2016
COLORI SOCIALI
BIANCO ROSSO BLU
CAMPO DI GIOCO
FLORIDA SPORTING CLUB
SOCIAL
FB @ARDEACALCIOA5 - IG @ASDARDEA

ARDEA 
SERIE C2 - GIRONE B

ARTICOLO A CURA DI
PAOLO TROTTA

La partita è di quelle 
decisive e l’Ardea è 
pronta: mercoledì, alle 
ore 21, al PalaLavinium di 
Pomezia, andrà in scena la 
semifinale playoff in gara 
unica tra i rossoblù e il 
Colleferro. La formazione 
di Fausto Tallarico ha 
chiuso la regular season al 
terzo posto in classifica e 
si è qualificata al penultimo 
atto degli spareggi 
battendo in trasferta 
il Cures per 3-1. Ora, 
l’ultimo scoglio prima della 
finalissima che darebbe 
la possibilità di giocarsi 
la promozione in Serie 
C1, ambizione coltivata 
fin da inizio anno da tutto 
l’ambiente. L’allenatore 
degli ardeatini presenta 
la sfida: “Arriviamo pronti 
e carichi: sappiamo 
dell’importanza della posta 
in palio, siamo decisi a 
giocarcela”. 
Avversario tosto - Davanti 
l’Ardea si troverà il 
Colleferro: “Incontriamo 
una squadra che è arrivata 
seconda nel suo girone e 
che è allenata molto bene 
da un mio ex giocatore. 
Abbiamo massimo rispetto 
ma nessun timore”, le 

parole di Tallarico. Sarà 
una sfida da dentro o fuori, 
che si giocherà indoor: 
“Loro sono sicuramente 

più abituati al tipo di 
campo, ma non credo che 
questo sarà un problema. 
Noi dobbiamo essere 

concentrati e giocare come 
sappiamo”. La stagione dei 
rossoblù, dopo un periodo 
di appannamento dovuto 
in grande parte a infortuni 
e assenze, è stata un 
crescendo, con la squadra 
che è reduce da undici 
risultati utili consecutivi e 
da miglioramenti costanti 
sotto tutti i punti di vista: 
“Cominciamo a crederci, 
il lavoro sta pagando e 
abbiamo dimostrato, nel 
turno precedente contro 
il Cures, che possiamo 
giocarcela: il campo 
dirà poi l’ultima parola”, 
sentenzia Tallarico. 
Tutti uniti - Il tecnico 
si sofferma infine sul 
fattore ambientale, con 
la compattezza di tutte 
le componenti del club 
che potrebbe fare la 
differenza: “Vogliamo 
raggiungere questa finale 
per il presidente e per la 
società, perché meritano 
tutto questo e ci sono stati 
sempre vicini. Lo facciamo 
per loro, per noi stessi 
e per Ardea. Siamo tutti 
insieme e tutti uniti per 
cercare di conquistare 
questa finale per la Serie 
C1”, conclude Tallarico. 

CARICHI E COMPATTI
L’ARDEA È PRONTA AD AFFRONTARE LA SFIDA CONTRO IL COLLEFERRO. LA SQUADRA DI MISTER 
TALLARICO PUNTA A RAGGIUNGERE LA FINALE PLAYOFF PER ALIMENTARE IL SOGNO PROMOZIONE: 
“SIAMO TUTTI UNITI, VOGLIAMO VINCERE PER NOI E PER LA SOCIETÀ”

Il tecnico Fausto Tallarico
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ANNO DI FONDAZIONE
2018
COLORI SOCIALI
GIALLO ROSSO
CAMPO DI GIOCO
TEVERE ROMA
SOCIAL
FB @ASDTEVEREROMA - IG @ASD_TEVEREROMA

TEVERE ROMA 
SERIE C2 - GIRONE A

ARTICOLO A CURA DI
PAOLO TROTTA

MISSIONE COMPIUTA
IL CAPITANO DELLA TEVERE ROMA, LUCA TABACCHINO, RIPERCORRE LA STAGIONE DEI 
GIALLOROSSI. CON L’OBIETTIVO DELLA PERMANENZA IN C2 RAGGIUNTO, ORA SI GUARDA AL 
FUTURO: “SODDISFATTI DEL RISULTATO. PROSSIMO ANNO? SE ALLA SOCIETÀ SERVIRÀ, IO CI SARÒ”   

In casa Tevere Roma si continua ad 
analizzare la stagione appena trascorsa. 
Una stagione chiusa con un piazzamento 
a metà classifica e con l’ottenimento 
della salvezza diretta raggiunto senza 
troppi patemi d’animo. Un obiettivo, 
quello della permanenza in Serie C2, 
dichiarato fin da inizio anno e che è 
stato rispettato, con piena soddisfazione 
di club, staff tecnico e squadra. Un 
risultato importante per una compagine 
neopromossa, che si affacciava a 
un campionato insidioso e con tutte 
le variabili del caso. Il capitano dei 
giallorossi, Luca Tabacchino, riavvolge il 
nastro della stagione. 
Obiettivo centrato - “Abbiamo raggiunto 
il nostro obiettivo, che era quello di 
rimanere nel campionato di Serie C2 
e siamo tutti soddisfatti del risultato”, 
esordisce Tabacchino, che quest’anno 
ha guidato i suoi compagni con la fascia 
al braccio. Carisma e leadership hanno 

contribuito in maniera determinante, 
soprattutto nei momenti più difficili, al 
raggiungimento, passo dopo passo, del 
traguardo e a chiudere il torneo con un 
risultato di tutto rispetto. Nonostante 
prima della sosta natalizia i capitolini 
occupassero una posizione migliore, a 
un passo dalla zona playoff e dai piani 
alti della graduatoria, il focus di tutto 
l’ambiente è sempre rimasto sulla 
salvezza: “Abbiamo fatto un campionato 
di alti e bassi. Purtroppo abbiamo perso 
tanti giocatori per infortunio, e questo ci 
ha penalizzato, ma si è creato lo stesso 
un gruppo compatto. Non ci sono stati 
momenti particolari che ricordo con 
maggiore felicità: per me ogni partita è 
stata importante, abbiamo dato sempre 
il massimo”. 
Futuro - Ora si inizia a pensare al 
futuro: la società, con Gianni Beccafico 
e Stefano Pagliacci, sta programmando 
la prossima stagione. Il team manager 

ha già annunciato che entreranno volti 
nuovi nello staff tecnico e che la rosa 
sarà rinforzata. Tabacchino, dal suo 
punto di vista, si sofferma sui possibili 
scenari: “Fisico e impegni permettendo, 
io spero di continuare a giocare. Se alla 
società servirà, io ci sarò.  Confido nella 
campagna acquisti che farà il club per 
creare una squadra più competitiva 
per la stagione che verrà”, conclude 
Tabacchino. 

Il capitano Luca Tabacchino
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ANNO DI FONDAZIONE
2016
COLORI SOCIALI
NERO AZZURRO
CAMPO DI GIOCO
CENTRO SPORTIVO LODOVICHETTI
SOCIAL
FB @REALIDENSE IG @CONAUTO_LIDENSE

ARTICOLO A CURA DI
MARCO MODUGNO

CONAUTO LIDENSE 
SERIE C2 - GIRONE D

ALTI E BASSI
STAGIONE DAI DUE VOLTI PER LA LIDENSE, DE SANCTIS: “L’INIZIO È STATO DIFFICILE, POI ABBIAMO 
TROVATO LE COORDINATE GIUSTE, LOTTANDO FINO ALLA FINE PER LA VITTORIA DEL CAMPIONATO. 
FUTURO? PROBABILMENTE ANDRÒ VIA, MA QUI LASCIO UN PEZZO DI CUORE”

Con la stagione giunta al 
termine dopo la sconfitta 
al primo turno dei playoff 
di C2, a Ostia è tempo di 
stilare il bilancio definitivo, 
per poi voltare pagina e 
pensare al prossimo anno.
Bilancio - I ragazzi 
di mister Consalvo si 
presentavano ai nastri 
di partenza di questa 
stagione come una delle 
squadre favorite per la 
promozione. Qualche 
imprevisto di troppo 
nel percorso ha, però, 
complicato i piani della 
Lidense, che, dopo un 
lungo inseguimento alla 
capolista, si è dovuta 
arrendere all’ultima 
giornata: “Possiamo 
affermare che il nostro 

è stato un cammino 
sicuramente dai due 
volti”, premette Fabio De 
Sanctis, che non nasconde 
le difficoltà iniziali. La 
partenza della squadra, 
infatti, è stata ben al di 
sotto delle aspettative: 
“Il momento peggiore 
della stagione è stato 
sicuramente quello 
della fase iniziale del 
campionato, quando non 
riuscivamo a trovare 
né le gerarchie né la 
giusta coesione tra di 
noi. Poi abbiamo capito 
e modificato gli assetti, e 
mister Consalvo è stato 
bravo a trovare le giuste 
coordinate che ci hanno 
permesso di inanellare 
una serie lunghissima di 

vittorie, così da risalire 
la classifica e portarci 
dalla zona playout, dove 
eravamo finiti, fino a 
battagliare al vertice per 
la vittoria del campionato: 
una lotta durata fino 
all’ultima giornata”.
Momenti chiave - Il terzo 
posto in campionato, la 
Final Four di Coppa Lazio 
e infine i playoff. Traguardi 
che non soddisfanno 
appieno la Conauto: 
“Posso identificare 
tre episodi chiave che 
hanno caratterizzato, 
in negativo, il percorso 
della nostra squadra 
in questa stagione”, 
afferma De Sanctis, che 
rivive i momenti in cui 
la Lidense ha perso, 

probabilmente, le chance 
di potersi aggiudicare la 
vittoria finale . “Il pareggio 
interno per 4-4 contro il 
Tor Sapienza, una gara che 
ci aveva visto andare in 
vantaggio addirittura per 
4-1, rappresenta il primo 
rammarico. Il secondo 
episodio chiave è un altro 
pareggio, questa volta 
quello ottenuto dall’Epiro 
all’ultimo secondo, con 
un infortunio di un nostro 
ragazzo: come si è visto 
quei punti si sono rilevati 
fondamentali; infine 
la vittoria a tavolino 
conquistata proprio 
dall’Epiro contro la Virtus 
Ostia, dopo aver perso sul 
campo la partita - continua 
De Sanctis -. A tutto ciò va 
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CONAUTO LIDENSE 
SERIE C2 - GIRONE D

aggiunto che siamo 
arrivati agli ultimi 
appuntamenti anche 
un po’ stanchi, avendo 
dovuto sostenere 
una lunghissima 
rincorsa”.
Futuro - Chiusa 
la parentesi sulla 
stagione appena 
terminata, è tempo 
di pensare già al 
prossimo campionato: 
“Per quanto riguarda 
il futuro ho già parlato 
in questi giorni con la 
società e con molta 
probabilità le nostre 
strade si divideranno 
- conclude De Sanctis 
-. Comunque sia, 
rimarrò uno della 
Lidense a tutti 
gli effetti, anche 
se, almeno per la 
prossima stagione, 
quasi sicuramente 
opterò per una nuova 
realtà”.

E.A.
 2017 S.r.l.s. u.s.

EDILIZIA &APPALTI

Fabio De Sanctis
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IL PUNTO • SERIE D
FEDERAZIONE / CR LAZIO • REPUTAZIONE / REGIONALE • WEB / LAZIO.LND.IT 
ARTICOLO A CURA DI ALESSANDRO AMICI
FEDERAZIONE / CR LAZIO • REPUTAZIONE / REGIONALE • WEB / LAZIO.LND.IT 
ARTICOLO A CURA DI ALESSANDRO AMICI

ULTIMI FUOCHI
LO SPORTING TERRACINA SALUTA LA D CON 
UNA GOLEADA. PLAYOFF TITOLO PROVINCIALE: 
IL CIAMPINO CITY AVANZA GRAZIE AL PARI 
CON LA DISTRICT, LA SANVITESE IN VIRTÙ DEL 
POKERISSIMO AL NUOVA FLORIDA. SAN LUCA, IL 
SEGNO X VALE LA QUALIFICAZIONE
La stagione 2021-2022 di Serie D è entrata nel 
rettilineo conclusivo: mentre il girone Latina volge 
al termine, a Roma si combatte per il titolo provinciale.
Playoff titolo provinciale - Il Ciampino City 
pareggia 3-3 con la District Seven e chiude a quota 
4, conquistando il girone A. Grande successo nel 
B per la Sanvitese, che stravince 5-0 con il Nuova 
Florida e avanza al turno successivo. 2-2 il risultato 
finale tra Cecchina e San Luca, che passa in virtù 
di una migliore differenza reti rispetto ai rivali. Ora 
il triangolare fra le tre vincenti, che assegnerà lo 
scettro di regina della categoria.
Girone Latina - Il Terracina chiude in bellezza 
travolgendo 12-1 l’Arpino in trasferta, sorride 
all’ultima giornata anche il Frosinone, che supera 4-3 
il Morolo. Goleada dello Scauri Marina, che fa 15-1 
con le Eagles, mentre la Polisportiva LI.VE si ferma sul 
3-3 a Latina. Successo esterno per Ciklè e Accademia 
Sport, che si impongono 6-2 contro la Fortitudo e 5-4 
contro la Strangolagalli.

SERIE D - PLAYOFF TITOLO PROVINCIALE

Girone A) Ciampino City Futsal-Sport Olimpia 1-0, Sport Olimpia-District Seven 5-1, District Seven-Ciampino City Futsal 3-3

Classifica: Ciampino City Futsal 4 punti, Sport Olimpia 3, District Seven 0

Girone B) Fiumicino-Sanvitese 4-4, Nuova Florida-Fiumicino 6-4, Sanvitese-Nuova Florida 5-0

Classifica: Sanvitese 4 punti, Nuova Florida 3, Fiumicino 1

Girone C) Virtus Laurentino 80-San Luca 5-11, Cecchina-Virtus Laurentino 80 8-7, San Luca-Cecchina 12-2

Classifica: San Luca (d.r. +6) e Cecchina (+1) 4 punti, Virtus Laurentino 80 0

La Sanvitese finalista
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ANNO DI FONDAZIONE
2021
COLORI SOCIALI
ORO NERO
CAMPO DI GIOCO
CENTRO SPORTIVO CIPOLLARO
SOCIAL
FB @CIAMPINOCITY - IG @CIAMPINOCITY

CIAMPINO CITY FUTSAL 
SERIE D - GIRONE C

Nell’ultimo match del girone A del 
primo turno dei playoff, i padroni 
di casa della District Seven non 
riescono nell’ardua impresa di 
vincere contro il Ciampino City con 
un margine di almeno sei reti. Il 
3-3 finale consegna ai ragazzi di 
Bardelloni il pass per il triangolare 
che assegnerà il titolo provinciale 
di Serie D, un altro tassello che si 
aggiunge a una stagione già così 
meravigliosa.
District - Il match di venerdì vedeva 
affrontarsi due tra le squadre che a 
inizio stagione erano maggiormente 
accreditate alla vittoria dei rispettivi 
gironi: i fatti hanno dato ragione ai 
pronostici, City e District non hanno 
deluso le aspettative. “Quella contro 
la District Seven è stata una partita 
che azzarderei a dire rocambolesca”, 
esordisce Giordano Gallotti, tra gli 
elementi di grandissima esperienza 
a disposizione di mister Bardelloni. 
“La District ha giocato quasi 

completamente con il portiere di 
movimento avendo l’obbligo di dover 
vincere con un largo margine di 
scarto per poter passare il turno: il 
match si è concluso con un pareggio 
per 3-3 ma abbiamo sprecato 
veramente tante occasioni da gol 
- aggiunge il giocatore del City -. 
Fa strano dover disputare queste 
gare quando siamo ormai a giugno 
inoltrato”.
Futuro - Il City, una volta disputati gli 
impegni che chiuderanno i playoff, 
potrà dedicarsi completamente 
alla stagione che verrà. In casa 
aeroportuale già si muove qualcosa: 
“Per il prossimo campionato ho 
parlato con la società: come ho già 
detto altre volte non mollo, non ho 
problemi fisici e ho ancora tanta 
voglia di mettermi in mostra”. Gallotti 
è decisamente carico: “Non abbiamo 
ancora approfondito nulla, diciamo 
che sono stato confermato per il 
roster che parteciperà alla prossima 

Serie C2. Staremo a vedere cosa 
accadrà: sono consapevole che sarà 
un campionato un po’ più complicato, 
ma la voglia di disputarlo è davvero 
tanta”.

AVANTI TUTTA
GLI AEROPORTUALI STACCANO IL PASS PER IL TRIANGOLARE CHE ASSEGNERÀ IL TITOLO 
PROVINCIALE, GIORDANO GALLOTTI: “CONTRO LA DISTRICT PARTITA ROCAMBOLESCA. LA C2 SARÀ 
UN CAMPIONATO DIFFICILE, MA LA VOGLIA DI DISPUTARLO È DAVVERO TANTA” 

ARTICOLO A CURA DI
MARCO MODUGNO

Giordano Gallotti in azione
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PROGETTO FUTSAL 
SET TORE  G IOVAN ILE

ANNO DI FONDAZIONE
2011
COLORI SOCIALI
BIANCO BLU
CAMPO DI GIOCO
CIRCOLO ARCA
SOCIAL
FB @PROGETTOFUTSALC5 - IG @PROGETTOFUTSAL

PROGETTO FUTSAL 
SERIE D - GIRONE E

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO CAPPELLACCI

IMPARANDO DAI SENIOR
I GIOCATORI PIÙ ESPERTI DEL PROGETTO HANNO RAPPRESENTATO UN AUTENTICO FARO PER 
I GIOVANI. VAGNI, CINTI, GALBIATI, BALLATI E ARTIGLIO HANNO FATTO DA CHIOCCIA ALLE 
PROMESSE DEL CLUB CATALANO, VALLERI, MINNI, FERRO E BONOLA

Al di là dei risultati sportivi, la stagione 
del Progetto Futsal ha visto anche 
il lancio di diversi giovani. Cinque 
promesse come Alessandro Catalano, 
Francesco Valleri, Lorenzo Minni, Matteo 
Ferro e Federico Bonola, che, nel corso 
dell’annata, sono stati presi sotto l’ala di 
altrettanti “senior”.
Catalano - “È stata una stagione di 
crescita. Il confronto più istruttivo 
è stato quello col mio compagno di 
reparto Emanuele Vagni, da cui ho 
appreso alcuni aspetti del ruolo del 
portiere. Ci siamo trovati subito bene 
a lavorare insieme e abbiamo stretto 
un buon rapporto. Apprezzo il suo 
elevato valore tecnico, la sua inventiva 
e lo spirito di squadra. Un difetto? Si 
dimentica troppo spesso di darmi il 
cambio durante i tiri di riscaldamento 
(ride, ndr)”.
Valleri - “Il capitano Stefano Cinti 
ha influito molto nel mio percorso di 
crescita. Mi è sempre stato vicino, 

sia in allenamento che in partita, e 
ha avuto dei consigli da darmi che mi 
sono serviti per migliorare. La cosa che 
maggiormente apprezzo di lui sono 
la concentrazione, la personalità e la 
sicurezza che trasmette. Ho ancora 
tanto da imparare da lui, e sono sicuro 
che nella prossima stagione saprà 
darmi altri consigli”.
Minni - “Federico Galbiati è stato un 
punto di riferimento. Essendo più 
esperto e preparato, sapeva sempre 
quali consigli darmi e su quali aspetti 
dovessi lavorare maggiormente. La sua 
presenza continua, la concentrazione 
e l’intensità sono stati per me 
d’ispirazione. Vorrei avere la sua stessa 
sicurezza e capacità di leggere alla 
perfezione le varie situazioni in partita. 
Il suo unico difetto è che è troppo 
severo verso sé stesso, ma a questi 
livelli è comprensibile”.
Ferro - “Fin da quando giocavo in U21, 
Andrea Ballati ha sempre pensato 

che avessi un ottimo potenziale. 
Allenandomi insieme a lui, ho notato 
quanto fosse completo: oltre a saper 
difendere e attaccare con decisione, è la 
mentalità a differenziarlo da molti altri. 
Questo mi ha portato a guardarlo come 
un obiettivo, perché so che lui crede in 
me. Tra tempo e infortuni ha forse perso 
la resistenza atletica, ma lo prendo da 
esempio per come è ora. Un giorno, 
vorrei essere fondamentale quanto lo 
è lui e dimostrargli che ci aveva visto 
giusto su di me”.
Bonola - “Giovanni Artiglio ha influito 
molto nella mia crescita come 
pivot, anche solo giocandoci contro 
in allenamento e guardandolo nei 
movimenti che fa. Ho apprezzato il fatto 
che mi ha sempre messo a mio agio e 
mi ha costantemente dato dei consigli 
costruttivi quando sbagliavo qualcosa. 
Un giorno, vorrei arrivare ad avere 
la cattiveria agonistica che mette in 
campo”.
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PROGETTO FUTSAL 
SETTORE GIOVANILE
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ANNO DI FONDAZIONE
2020
COLORI SOCIALI
ROSSO BLU
CAMPO DI GIOCO
PALMAROLA CLUB
SOCIAL
FB @PALMAROLACLUB - IG @PALMAROLACLUB

PALMAROLA CLUB 
SERIE D - GIRONE F

PALMAROLA CLUB
SPONSOR STAGIONE 2021-22
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DISTRICT SEVEN 
SERIE D - GIRONE F

ARTICOLO A CURA DI
MARCO MODUGNO

DON BOSCO CINECITTÀ 
SERIE D - GIRONE E

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO AMICI
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BILANCIO 
POSITIVO
PICOZZI SODDISFATTO DELLA SUA DISTRICT: 
“QUESTA STAGIONE È IL SEGNALE CHE STIAMO 
FACENDO LE COSE NEL MODO GIUSTO”
Il pareggio per 3-3 maturato in casa 
contro il Ciampino City estromette 
la District Seven dal triangolare che 
assegnerà il titolo regionale di Serie 
D. Conclusi gli impegni sul campo, è il 
presidente Nicola Picozzi a tracciare un 
bilancio della stagione.
Picozzi - “Il giudizio è estremamente 
positivo - esordisce il numero uno 
giallonero -, al primo tentativo siamo 

riusciti a centrare la promozione in 
un girone per nulla semplice. È una 
grandissima soddisfazione, il segnale 
che stiamo facendo le cose nel modo 
giusto. I momenti più belli? L’esordio 
stagionale arrivato dopo la lunga attesa 
causa pandemia e la vittoria dell’ultima 
di campionato in casa del Balduina. 
Il periodo più difficile è stato quello 
legato agli infortuni subiti da elementi 
per noi fondamentali, soprattutto nel 
finale di stagione. Ai giocatori e al nostro 
fantastico staff va l’applauso più grande 
ed il merito per questo incredibile 
successo”.
Futuro - Già si pianifica per la prossima 
C2: “Stiamo lavorando su tutti i fronti, 
partendo dallo staff tecnico, che si 

arricchirà di nuove figure necessarie 
per gestire nel miglior modo possibile 
il salto di categoria. La rosa andrà 
puntellata, ma non stravolta. Il gruppo è 
di valore, sia da un punto di vista tecnico 
che umano: sarà importante prendere 
giocatori validi, che siano in primo luogo 
capaci di calarsi nella nostra realtà. 
Abbiamo vinto la Serie D al nostro primo 
anno, non vogliamo certo sfigurare in C2. 
Ci faremo trovare pronti”.

FINE DELLA 
CORSA
IL DON BOSCO È FUORI DAL PROVINCIA DI 
ROMA, DI MARCOTULLIO: “USCITI DOPO AVER 
GIOCATO LA NOSTRA MIGLIOR GARA”
Dopo essersi piazzato al terzo posto del 
girone E di Serie D, il Don Bosco è tornato 
in campo per disputare il Provincia di 
Roma. L’avventura del club, però, si è 
conclusa nella fase a gironi, terminata 
con un solo punto all’attivo.
Poca lucidità - “Sicuramente venerdì ci è 
mancata freddezza e lucidità sotto porta, 

spiega Davide Di Marcotullio -. Abbiamo 
creato moltissime occasioni da gol, ma 
siamo riusciti a timbrare il cartellino 
solo in due occasioni, una cosa che non 
puoi permetterti quando giochi contro 
squadre così forti. Dispiace perché 
contro i più attrezzati del girone abbiamo 
disputato la nostra migliore gara”.
Nessun rimpianto - “Il bilancio del 
torneo è negativo, soprattutto se 
guardiamo i risultati, ma in realtà non 
avevamo grandi pretese. Il campionato 
è stato molto duro e ci ha portato via 
tante energie, durante queste tre gare 
abbiamo sempre avuto una rosa molto 
corta e, inoltre, mister De Cesaris non 

è stato in panchina con noi. Molti di 
noi hanno staccato la spina una volta 
concluso il campionato che, causa 
Covid, è anche durato più del previsto. 
Ovviamente dispiace ottenere un punto 
in tre gare - conclude Di Marcotullio -, 
ma con assoluta onestà dico che questo 
è un risultato che in qualche modo ci 
aspettavamo”.

Il presidente Nicola Picozzi

Davide Di Marcotullio
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ANNO DI FONDAZIONE
2007
COLORI SOCIALI
GIALLO NERO
CAMPO DI GIOCO
CENTRO SPORTIVO 3Z
SOCIAL
FB @REAL ROMA SUD

REAL ROMA SUD 
SERIE D - GIRONE D

REAL ROMA SUD
SPONSOR STAGIONE 2021-22


